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Nonostante la mancanza di ogni (orma di incentivo 

CRESCE NEI L'INTERESSE 
PER IL LAVORO NELL'AGRICOLTURA 

Cooperazione e associazionismo possono bloccare la fuga dalle campagne - Il ruolo della scuola e della 
scienza per avvicinare gli studenti alFattività manuale - Le possibilità della legge sull'occupazione giovanile 

A Voltri, i ragazzi di due 
terze delia Media « Ansaldo », 
in meno di tre mesi, utilizzan
do metà delle ore settimanali 
riservate alle cosiddette appli
cazioni tecniche (insegnante il 
compagno Michelangelo Varo-
ne), hanno trasformato uno 
sterpalo in un terreno coltiva
to; maschi e femmine, si so
no appassionati alla iniziativa 
« immediatamente produttiva » 
e già sono passati al raccolto 
e alla sua divisione: ad ognu
no sono toccati 30 ravanelli di 
dimensioni rispettabili, 3 etti 
di insalatina, un etto e mezzo 
di spinaci, un po' di cipolline, 
piselli, carote e lattuga. 

A Cremona, terra di più soli
de tradizioni e realtà agrico
le, quaranta ragazzi che fre
quentano l'Istituto agrario e 

' l'istituto professionale per la 
agricoltura, hanno deciso — 

' grazie anche all'aiuto della 
Provincia nella persona dello 
assessore alla agricoltura, 
compagno Enrico Fogliazza — 
stanno lavorando dal 20 giu
gno a pieno ritmo in campa
gna. Venticinque in aziende a-
gricole, gli altri quindici in 
industrie per la trasformazio
ne di prodotti agricoli o in 
cooperative. 

Tra aueste due notizie, sin-
, tomatiche dell'interesse nuovo 
1 che i giovani rivelano nei con-
; fronti della agricoltura e in 
; maniera particolare del lavo-
• io manuale, ce ne stanno tan-
j te altre, di peso anche mag-
• giore. che parlano di coopera

tive costituite, di occupazione 
di terreni incolti, di successi e 
di diffirollà. Ed è giusto che 
sia così. Ma anche in Emi
lia, in Piemonte e nel Veneto 

. si sa di giovani che vogliono 
' fare questa nuova esperienza. 

Avellino, Lecce, Crotone. Pe
scara, Taranto, Salerno, ennoi 
regioni quali il Lazio, l'Um
bria: si calcola che le coo
perative costituite siano già 
un centinaio. 

I giovani hanno bisogno del
la agricoltura che può dare lo-
TO occupazione e una prospet
tiva ma è altrettanto vero che 
l'agricoltura ha bisogno dei 
giovani. Facciamo parlare le 
cifre. Nel 1960 in Italia gli ad
detti nel settore primario era
no 6,2 milioni, pari al 32.6 per 
cento del totale degli occupa
ti; nel 1976 si sono ridotti a 
meno della metà (2,9 milioni; 
15,3 per cento). Meno addet-

' ti quindi, ma anche meno gio
vani (e per giovani intendia
mo coloro che hanno una età 
inferiore ai 30 anni). Nel '61 
la loro percentuale era del 29 
per cento, nel 1976 del 15 per 
cento: 442 mila In tutto. Ma 
c'è un altro dato alquanto 
significativo: mentre nel 1961 
i giovani agricoltori rappre
sentavano sul totale dei gio
vani occuoati il 23,8 per cen
to, nel 1976 la loro presenza 
è risultata dell*8.4 per cento. 
Siamo al lumicino. 

Perchè questo crollo? Ne 
parliamo con il comoagno Ed
dy Righi, responsabile emilia 

Ogni davanti 
ai giudici 

le nappiste 
Vianale e Salerno 

ROMA — Una questione di 
legittimità costituzionale e la 
richiesta di un rinvio della 
causa a breve scadenza per 
i termini a difesa: sono que
ste le iniziative che oggi pren
deranno gli avvocati che as
sistono le nappiste Vianale e 
Salerno le quali compariran
no davanti al Tribunale di 
Roma per rispondere di de
tenzione di armi. 

Il giudizio per direttissima 
è stato affidato alla nona se
zione penale presieduta dal 
dott. Antonio Alibrandi. Al 
banco della pubblica accusa 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Alfredo Rossini. 
il quale era di turno il gior
no in cui le due giovani e-
stremiste furono arrestate al 
termine della sparatoria du
rante la quale fu ucciso, in 
piazza San Pietro in Vincoli, 
Antonio Lo Muscio. conside
rato uno dei capi dei NAP. 

La Vianale e la Salerno so
no difese ciarli avvocati Adol
fo Gatti. Giovanna Lombardi 
ed Enzo Lo Giudice. I t re le
gali sono d'accordo nel chie
dere i termini a difesa per 
poter studiare la posizione 
delle due imputate. 

Tre morti nell'auto 
schiantata 

contro un camion 
ROVIGO — Tre persone so
no morte mentre una quarta 
ha riportato gravi ferite in un 
incidente della strada, acca
duto ieri mattina sulla pro
vinciate Stienta-Badia (Rovi
go). Le vittime sono Luciano 
Baratella, di 41 anni, di Ba
gnolo Po (Rovigo); Angelo 
Gall&ni. di 31. anch'egli di Ba
gnolo e Amedeo Frigeri, 38 an
ni, di Bologna. Il quarto pas
seggero, Lino Ghirelli. di 48 
anni, di Bagnolo, ha riporta
to ferite gTavi. 

I quat tro viaggiavano su 
u t * «Fìat 131», guidata dal 
Gallani. L'auto si è scontra
ta con un «autoarticolato» 
carico di tronchi d'albero, 
targato Padova, condotto da 
Roberto Oecchetto, di 27 an
ni, di Pressana (Verona), che 
è rimasto illeso. 

no dei giovani della Alleanza 
dei contadini. Recentemente a 
Bologna è stato relatore effi
cace ad un convegno della 
Costituente contadina proprio 
sul tema della occupazione 
giovanile in agricoltura. Le 
cause stanno quasi tutte nel
la realtà delle nostre cam
pagne. In Emilia-Romagna, do
ve questa realtà è migliore, la 
presenza giovanile è più robu
sta. Ma l'eccezione, si sa, con
ferma la regola di una pre
senza che resta scarsa, insuf
ficiente. « Oggi sono in molti 
a piangere sull'esodo e fra 
questi ci sono anche coloro 
che in pratica lo hanno deter
minato con le loro decisioni 
di politica agraria sbagliate. 
Quel che c'è oggi nelle nostre 
campagne non e scoppiato im
provvisamente, è stato deter
minato. Si guardi, ad esem
pio, alla retribuzione: nel I960 
chi lavorava in campagna per
cepiva mediamente 443 mila li
re all'anno contro il milione 
353 mila lire degli altri set
tori; dieci anni dopo la diffe-
lenza si è di poco attenuata: 
1.418 mila lire in agricoltu
ra. 3.424 000 lire negli altri 
settori. Si aggiunga tutto il 
resto (strutture sociali inesl-
stenti, assistenza e previdenza 
gravemente discriminate, abi
tazioni fatiscenti, difficoltà di 
trovar moglie ecc.) e non si 
faticherà molto a capire per 
quali ragioni il giovane prefe
risce "uno straccio di fabbri
ca qualsiasi" al lavoro dei 
campi ». 

Il problema è quindi del
la prospettiva. La realtà 
e quella che è. scostan
te, ma se finalmente si avver
te che esiste una volontà di 
cambiare, allora i giovani pos
sono anche trarre motivo di 
interesse: costruire u n i agri
coltura nuova, competitiva, 
non più assistita e capace di 
fare la sua parte nel quadro 
di un discorso economico di
verso da quello fin qui por
tato avanti da classi dirigenti 
senz'altro poco avvedute, può 
rappresentare un obiettivo in
teressante, pieno di fascino. 

Quale agricoltura quindi Di
sonna costruire? 

Righi una idea in testa ce 
l'ha e anclie precisa. « Non do
vrà essere un'isola, bensi es
sere al centro di uno sviluppo 
armonico; dovrà essere pro
grammata e quindi partecipa
ta; dovrà essere moderna e 
competitiva e consentire un 
giusto reddito e una giusta re
munerazione del lavoro e dei 
capitali impiegati ». Come co
struirla? Innanzitutto — que
sto è ancora il pensiero di Ed
dy Righi — diffondendo e affer
mando la cooperazione e l'as
sociazionismo, poi istituendo 
un rapporto nuovo tra la 
scuola e la produzione (attual
mente la scuola allontana lo 
studente dal lavoro manuale), 
infine recuperando la scienza 
(fino ad oggi essa è stata al 
servizio di altre classi socia
li e altri settori produttivi) da 
parte del mondo contadino. 
Ultima questione la modifica 
della organizzazione del lavo
ro che si svolge nelle campa
gne e che non è scritto da 
nessuna parte che debba con
tinuare ad essere svolto nel
lo stesso modo nei secoli fu
turi. A noi giovani — dice an
cora Righi — la rivendicazio
ne della centralità della agri
coltura piace molto, ci sem
bra indovinata a patto però 
che non abbia un significato 
soltanto propagandistico. Cen
tralità per noi significa so
stenere e considerare diversa
mente il lavoro agricolo, ac
quisire una modèrna inter
pretazione della agricoltura ». 

Il che vuol dire superare 
i patti agrari abnormi o arcai
ci (mezzadria, colonia, com
partecipazione). varare un pia
no agricolo-alimentare serio, 
stabilire un rapporto nuovo in
dustria-agricoltura, riformare 
il credito finalizzandolo al po
tenziamento della impresa col
tivatrice, rimeditare profonda
mente la politica agricola CEE 
e stabilire finalmente una pa
rità nei trattamenti previden
ziali e assistenziali con le al
tre categorie di lavoratori. 

Se tutto questo viene garan
tito, oppure se si capisce che 
in questa direzione ci sono 
una volontà e una sensibilità 
nuove, allora si che i giovani 
potranno ritornare in campa
gna, alle attività agricole, ir
robustire una tendenza che 
è già in a t to ma che ancora 
non ha caratteri e contomi 
precisi. La legge sulla occupa
zione giovanile riserva una no
tevole parte al lavoro agrico
lo, parla di cooperative e di 
messa a coltura di terre ab
bandonate. Ma attenti: le coo
perative non devono essere 
una sorta di comunità hippies, 
bensì imprese vere e proprie, 
rapidamente produttive. E le 
terre da coltivare devono esse
re buone, se ai giovani si dan
no solo quelle di montagna o 
comunque sfavorite il movi
mento positivo che sta per af
fermarsi si affloscerà di colpo 
e provocherà dei guasti. 

E ' vero o non è vero che in 
Italia esistono delle risorse 
che non vengono conveniente
mente sfruttate? E ' vero, ma 
bisogna andare alla loro indi
viduazione, con coraggio, pen
sando al rì&no agricolo-alimen
tare e all'obiettivo di raggiun
gere, entro breve tempo, una 
capacità di autoapprowigiona-
mento assai vicina al 90 per 
cento. Certo, l'obiettivo non è 
facile. Ma questa è la strada 
da battere. Se le risorse non 
convenientemente sfruttate e-
sistono (e non ci sono dubbi 
in proposito) in quella dire
zione vanno mobilitate soprat
tutto le forze giovani. E' da 
loro che potrà venire il con
tributo maggiore al rinnova
mento delle nostre campagne. 
E non solo delle campagne. 

Romano Bonifaccl 

Forse da oggi 
in vendita 
le code di 

rospo fresche 
VENEZIA — Le « code di ro
spo * fresche, quelle cioè pe
scate nei mari italiani e nel 
Mediterraneo, potranno da og
gi essere consumate normal
mente? Questo orientamento 
emerso nel corso di una riu
nione a Venezia alla quale 
hanno partecipato oltre al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Venezia Ennio 
Fortuna, anche il direttore del
l'Istituto zooprofilattico delle 
tre Venezie Gagliardi (l'istitu
to è quello che ha accertato 
la presenza di neurotossine 
nel pesce congelato provenien
te da Formosa), il veterinario 
provinciale Realdon e il medi
co provinciale Magri. 

La decisione verrebbe pre
sa questa mattina dal dottor 
Fortuna, il magistrato vene
ziano d ie aveva firmato il 
decreto di sequestro delle « co
de di rospo > fresche su tutto 
il territorio nazionale, a tito
lo cautelativo. Le « code di 
rospo » congelate, refrigerate 
e surgelate dovranno rimane
re sempre sotto sequestro, in 
attesa di altre analisi. 

Messo a punto in commissione alla Camera 

Unificato il progetto 
per le terre incolte 

Riguarda il recupero dei terreni abbandonati - Il testo del prov
vedimento approntato da PCI, DC, PS!, PSDI e Sinistra indipendente 

ROMA — Un altro importan
te atto legislativo, quello sul 
recupero delle terre non col
tivate, è stato messo a pun
to, alla Camera, da un comi
tato ristretto della commis
sione Agricoltura, del quale 
fanno parte, per il gruppo 
comunista, i compagni Bar-
delli e Maria Cocco. Sul te
sto del provvedimento, che 
risulta dalla unificazione di 
una proposta di legge unita
ria, PCI, DC, PSI, PSDI e 
indipendenti di sinistra, di 
un progetto di deputati del
la Coldiretti, di un disegno 
di legge del governo, in li
nea di massima e salvo per-
fezionameni e modifiche di 
dettaglio, v'è il consenso di 
tutti i gruppi democratici. 

Comunisti, socialisti e in
dipendenti di sinistra hanno 
espresso la loro adesione al 
testo predisposto. Il presi
dente della commissione, on. 
Bartolani. anche a nome del 
gruppo della DC, ha dichia
rato di considerare il testo 
come una base positiva e uti
le per un accordo e nello 
stesso senso si è pronuncia
to il rappresentante del go
verno, on. Zurlo. 

Si t rat ta di una legge-qua
dro che parte dal riconosci
mento della piena potestà del
le Regioni nella materia ai 
sensi dell'articolo 117 della 
Costituzione e detta alcune 
essenziali norme nell'ambito 
delle quali le regioni stesse 
esercitano le loro funzioni per 

il recupero produttivo delle 
terre non coltivate. Il testo 
precisa che, ai fini previsti 
dalla legge, sono considerate 
terre non coltivate quelle che 
non raggiungono una resa me
dia per ettaro nel biennio 
pari a una determinata per
centuale che sarà definita nel
la prossima riunione, rispet
to alle rese medie ottenute 
nella zona per analoghe col
ture e a parità di condizioni. 

In altri termini, la legge 
opererà anche per quanto 
concerne le terre insufficien
temente coltivate, fissando pa
rametri oggettivi per la loro 
individuazione. 

Spetta alle regioni determi
nare le norme e le proce
dure per la classificazione 
delle terre non coltivate, non
ché quelle per l'istruttoria e 
la decisione in ordine alle 
domande intese ad ottenere 
l'assegnazione delle terre stes
se. Escludendo ogni ipotesi 
di esproprio, il testo elabora
to prevede l'obbligo per i 
proprietari di terre non col
tivate, compresi gli enti pub
blici e morali, che non prov
vedano alla loro coltivazio
ne entro un termine che sarà 
fissato dalle regioni, di darle 
in concessione nel'a forma del
l'affitto per un periodo non 
inferiore a 16-18 anni ai ri
chiedenti che si impegnino a 
coltivarle in forma associata 
o singola. I rapporti tra i pro
prietari e i concessionari so
no regolati a tutti gli effetti 
dalle leggi esistenti o che po

tranno essere emanate in ma
teria di contratti di affitto 
agrario. 

Nella legge si prevede anche 
che i proprietari di terre clas
sificate non coltivate posso
no chiedere alla Regione, en
tro un termine determinato, 
di coltivarle direttamente, ac
compagnando la richiesta con 
la presentazione di un piano 
di sviluppo aziendale preven
tivamente approvato dalla 
stessa regione. 

Par i proprietari emigrati 
per ragioni di lavoro che di
chiarino di voler rientrare in 
patria impegnandosi nella col
tivazione del fondo, l'emana
zione dei provvedimenti pre
visti dalla legge è sospesa per 
due anni. Le regioni possono 
inoltre, prevedere deroghe 
agli obblighi previsti dalla 
legge a favore dei piccoli pro
prietari. 

Il testo unificato infine, pre
vede la concessione di contri
buti in conto capitale (fino 
al 50 per cento della spesa 
ammessa) e mutui a tasso a-
gevolato della durata di 10 o 
20 anni a favore delle coo
perative e dei singoli per il 
ripristino delle condizioni col
turali e per l'avvio dell'ese
cuzione dei piani aziendali 
per il recupero produttivo 
delle terre non coltivate. Di 
tali contributi e mutui, ridot
ti del 25 per cento, possono 
beneficiare anche i proprie
tari che mettano a coltura, le 
loro terre sulla base di un 
piano di sviluppo aziendale. 

Una lettera e una risposta 

L'automazione 
all'Istituto 
superiore 
di sanità 

ROMA — II direttore dell'Isti
tuto superiore della sanità, 
Francesco Pocchian, a pro
posito degli articoli apparsi 
sul nostro giornale il 30 giu
gno e ti 4 luglio scorsi, ci 
ha latto pervenire la seguente 
lettera alla quale facciamo se
guire la risposta di Mario G. 
Losano. 

Con riferimento agli artico
li apparsi sull't/nifà nei giorni 
30 giugno e 4 luglio 1977 si 
precisa quanto segue: 

L'articolo 1 della legge 7 
agosto 1973, n. 519, stabilisce 
la natura e le funzioni del
l'Istituto superiore di sanità 
tra le quali e prevista anche I 
l'esecuzione dei controlli di | 
Stato e dei controlli analitici 
che sono stati oggetto degli 
articoli summenzionati. 

L'Istituto soltanto dal gen
naio 197(ì dispone di un ela
boratore di inedia potenza 
(circa 270 milioni l'anno di 
affitto) utilizzato sia dai la
boratori per scopi tecnico-
scientifici che dagli uffici am
ministrativi per problemi am
ministrativi e gestionali. 

La scelta di unificare i due 
settori è stata presa dai re
sponsabili del Centro di cal
colo dell'Istituto proprio per 
tenere conto di esigenze di 
ordine economico. 

La percentuale di tempo uti
lizzato per le procedure am
ministrative è pan a circa il 
20 per cento; esse riguardano 
procedure per il pagamento 
delle competenze accessorie al 
personale, gestione dei ma
gazzini. gestione e ricerca del
le pratiche archiviate con tec
niche di informatìon retrieval. 

Il restante 80 per cento è 
dedicato ai problemi tecnico-
scientifici nei campi della sta
tistica sanitaria, della epide
miologia, della radioprotezio
ne, dell'igiene del lavoro, del
la chimica teorica, della fi
sica sperimentale e della do
cumentazione automatica. 

Non corrisponde al vero, 
pertanto, l'affermazione che 
l'elaboratore « è stato affit
tato proprio per la raccolta 
dei dati sulle frodi alimen
tari e sui controlli effettuati ». 
La realtà è invece che l'im
pegno dell'elaboratore, a fron
te della enorme mole di ana
lisi di revisione (oltre 3.000 
l'anno) corrisponde ad una 
percentuale di tempo-macchi
na inferiore al 5 per cento. 

E ' ovvia, discussa e più vol
te dibattuta l'affermazione che 
« un'automazione della pubbli
ca amministrazione che voglia 
essere incisiva deve partire da 
una riforma delle strutture 
organizzative esistenti ». E ' 
proprio ciò che si sta tentan
do di fare all'Istituto supe
riore di sanità nonostante le 
difficoltà enormi che leggi e 
regolamenti vecchi e superati 
(non ultimo l'impossibilità di 
un trattamento economico a-
deguato per i tecnici addetti 
ai centri elettronici) creano 
ad un effettivo e utile rinno
vamento. 

Per quanto concerne più in 
particolare le analisi di re
visione e le frodi alimentari, 
la questione relativa alla re
gistrazione dei dati concer
nenti i risultati delle analisi 
stesse è stata a suo tempo 
attentamente discussa e si è 
compiuta la scelta di non in
serire tali dati nell'elaborato
re per i motivi che seguono: 
1) le analisi vengono esegui
te a norma di leg'?e e i re
lativi risultati vendono invia
ti agli organi pubblici richie
denti; 2) l'eventuale verifica 
di tali risultati, a fronte di 
precedenti analisi per quanto 
attiene all'oggetto e al pro
duttore, non è compito che 
la legge affida all'Istituto. Ta
le compito non rientra certo 
t ra le funzioni di un organo 
tecnico-scientifico quale è l'I
stituto predetto, ma deve es
sere assolto da altri organi 
che esulicano attività nel cam
po della prevenzione e repres
sione, nella fattispecie delle 
frodi alimentari. 

Le note polemiche contenu
te negli articoli dell Unità che 

abbinano con sorprendente 
superficialità problemi gravi e 
complessi quali quelli della 
automazione nella PA con 
quelli delle frodi alimentari, 
sembrano rivestire carattere 
del tutto artificioso e presen
tare fini non ben chiari; tan
to più in un momento in cui 
la struttura organizzativa di 
questo Istituto si va progres
sivamente rinnovando in ba
se al dettato della recente 
legge di riforma, che ha get
tato le basi per il suo pros
simo inserimento quale mas
simo organi, tecnico-scientifi
co del servizio sanitario na
zionale. 

Oltre alle precisazioni di 
cui innanzi si respingono de
cisamente le affermazioni gra
vissime contenute nell'articolo 
pubblicato il 4 luglio u.s. cir
ca pretese estese connivenze 
dell'Istituto superiore di sa
nità nelle frodi alimentari, 
nonché sul diffamatorio e 
strumentale interrogarsi del
l'estensore dell'articolo sud
detto in merito alla « struttu
ra organizzativa che preferi
sce usare le frodi alimentari 
come riserva di caccia per i 
propri arricchimenti illeciti ». 

Si ringrazia per l'attenzio
ne e si resta ovviamente nel
l'attesa di vedere ospitate nel
le colonne del giornale queste 
precisazioni. 

FRANCESCO POCCHIARI 

{situazione meteorologica) 

Era stata prorogata dal 3 0 giugno al 15 luglio 

Entro venerdì la denuncia dei redditi 
Chi ha commesso degli errori nella prima, può compilare nuovamente il modulo corretto 

Venerdì prossimo. 15 luglio, 
scade il termine per la pre
sentazione della denuncia dei 
redditi dopo lo slittamento 
accordato all'ultima ora dal 
ministro delle Finanze Pan-
dolfi. 

E ' stato nel frattempo ac
certato che a tutto il 29 giu
gno, vigilia della precedente 
scadenza per la presentazione 
delle dichiarazioni, soltanto il 
50» • dei contribuenti aveva 
già spedito per posta o fatto 
pervenire agli Uffici delle Im
poste o ai Comuni i moduli 
740 o 750 (questi ultimi per 
le società di fatto). Chi non 
ha provveduto entro l'ultimo 
giorno dovrà provvedere ora. 

Ma anche quei cittadini più 
solleciti che avevano per tem
po fatto il loro dovere, sono 
sicuri di aver compilato il 
modulo come richiesto dalle 
dodici pmfine di istruzioni mi
nisteriali? 

Infatti, a causa del tempi 
stretti concessi, quest'anno, 
per la compilatone del mo
dello 740, la stragrande maf-
gioransa del cittadini ha do
vuto redigere frettolosamen
te la dichiarazione soltanto 
poche ore prima della aca
denza del 30 giugno. Quindi, 

soprattutto a causa della com
plessità del modulo, e delle 
innovazioni apportate nella le
gislazione tributaria soltanto 
qualche mese prima, non so
no pochi i contribuenti che 
hanno commesso errori sia 
formali che sostanziali. Eb
bene, anche costoro possono 
ora rifare la denuncia. 

Per esempio, molti hanno 
inviato o spedito per posta 
la denuncia priva del nume
ro di codice fiscale, in quan
to non ce l'hanno fatta a 
reggere alle spaventose code 
degli ultimi giorni dinanzi a-
gli Uffici delle imposte per 
farsi comunicare il numero 
stesso. Poiché la multa è sa
lata (da 50.000 a 1.000.000 di 
lire), e indispensabile appro
fittare di questi ultimi giorni 
di respiro per farsi assegna
re 11 numero di codice e cosi 
riportarlo sulla nuova denun
cia, da compilare e spedire, 
ripetiamo, entro venerdì 15 
luglio. 

Cosi pure si potrà provve
dere nell'ipotesi in cui il la
voratore dipendente o il pen
sionato — obbligati alla de
nuncia in quanto possessori 
d i casa o terreno — non 
avessero allegato, al modello 

740, il modello 101 perchè la 
ditta non glielo aveva conse
gnato, oppure l'INPS non glie
lo aveva fatto trovare in ban
ca o presso l'Ufficio postale 
in cui abitualmente il pen
sionato riscuote la pensione. 

Anche in questi casi, pe»-
evitare la sanzioni recente
mente inasprite, occorre ri
fare la denuncia, specificando 
in tutti i quadri del modello 
740, a carattere cubitali e, 
possibilmente, con colore ros
so, che la nuova dichiarazio
ne sostituisce, a tutti gli ef
fetti, quella inviata in prece
denza, per la quale, è op; 
portuno segnare la data di 
presentazione e il numero di 
ricevuta (o postale, ovvero 
del modello 8 rilasciato dal
l'ufficio imposte). 

Dopo di che, se l'inoltro av
viene tramite ufficio postale 
si può senz'altro spedire nel
la busta apposita la dichiara
zione. Se invece la si pre
senta presso l'Ufficio delle im
poste o presso il Comune, 
non c'è bisogno della busta; 
è sufficiente consegnare l'ori
ginale (quello contrassegnato 
da una banda gialla) e la co
pia per il Comune (quella 
con una banda verde) unita

mente a tutta la documen
tazione e con le copie foto
statiche per quanto riguarda 
gli oneri deducibili. 

Ricordiamo ancora che il 
15 luglio scade anche il ter
mine per l'invio del modello 
101 per coloro che non hanno 
nessun obbligo di presenta
re il modello 740. In tale ca
so, però, va completata la se
zione 2* del modello 101 con 
le generalità, la data e il luo
go di nascita, la residenza, 
la provincia di lavoro, la qua
lifica, il titolo di studio, lo 
stato civile, il cognome e il 
nome del coniuge. Infine oc
corre mettere la data e la 
firma in calce alla sezione 6* 
in cui si dichiara che la se
zione 2* è completa e veri
tiera e che non si sono con
seguiti altri redditi (pensioni, 
stipendi, indennità, reddito di 
terreni e fabbricati, redditi di 
impresa, redditi derivanti dal
l'esercizio di arti, professioni 
o attività speculative, ecc.) o 
indennità di anzianità o di 
fine rapporto né emolumenti 
arretrati , né redditi di figli 
minori imputabili per usufruV 
to legale. 

Pfero Mari 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Vtrona 
Tr l t i t * 
Vant i l i 
Milano 
Torino 
Conto 
Canova 
Bologna 
Flrtnia 
Pit i 
Ancona 
Parugla 
Fticara 
L'Aquila 
Roma 
Canipob. 
Bar! 
Napoli 
Pottnia 
SMarlaL. 33 29 
Calamaro 20 31 
Raggio C. 33 
Manina 
Palarmo 
Catania 
Alghtro 
Cagliari 30 34 

L Iraii <S ntltcmp 
• b*ce di tgule »reaiw* 

A alti (nonne JM'iatort iute* h «m 
B tasi puuiona al Ulla M para 

Non \1 sono particolari \urlanti Uà segnalare per quanto riguarda le 
odierne Scende del tempo. La situazione meteorologica Mill Italia e sul 
hai Ino del Mediterraneo è sempre controllata da una distribuitone di 
pressioni molto meliate e da una circolazione di aria moderatamente 
Instabile e In fase di progressho riscaldamento. Il tempo al Nord ed 
al C'entro si manterrà generalmente buono e sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. I.a temperatura si 
mantiene piuttosto elevata; Il contenuto di umidità delle masse darla 
in circolazione e tale da rendere 11 caldo atoso sulle pianure del Nord 
e sulle vallate Interne del Centro. Durante 11 corso della giornata, spedo 
in prossimità del rilievi alpini e della dorsale appenninica, sono pos
sibili addensamenti nuvolosi a sviluppo verticale che possono anche 
sfociare In qualche episodio temporalesco. Sulle regioni meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; la nuvo
losità sarà più frequente e talvolta associata a piovaschi o temporali. 
Tali fenomeni tenderanno gradualmente a diminuire di Intensità. 

Sirio 

Orchestra Carlo Venturi 
(BOLOGNA FOLK) 

2" FESTIVAL DEL LISCIO - T TROFEO RIO GRANDE 
IGEA MARINA 

Patrocinato dalia JOSEPH JEANS 

Le precisazioni del diretto
re dell'Istituto superiore di 
sanità (ISS), Francesco Poe-
chiari, sono preziose per il 
loro contenuto e per i loro 
silenzi. 

Silenzio assoluto, per esem
pio, sulla nostra affermazione 
che il 20 per cento dei cam
pioni da sottoporre ad analisi 
presso l'ISS viene manomes
so. Dobbiamo considerarlo co
inè una conferma? Questo gra
ve dato oggettivo legittima i 
dubbi che ebbi ad esprimere 
sulla mancanza di sicurezza 
in una struttura delicata co
me quella dell'ISS. Se la ma
nomissione di un campione 
permette di vendere per olio 
d'oliva un olio che. invece, 
e dt semi, mi pare che si 
tratti di frode alimentare; se 
l'ISS usa in questo contesto 
un elaboratore, mi pare che 
si tratti di un caso di auto
mazione della pubblica am
ministrazione. Ciononostante 
il direttore dell'ISS ritiene 
che gli articoli « abbinino 
con sorprendente superficiali
tà problemi gravi e comples
si come quelli dell'automa
zione della pubblica ammini
strazione con quelli delle fro
di alimentari ». Temo che lo 
attenda un futuro ricco di 
soprassalti: quanto più i cit
tadini si renderanno conto dei 
loro diritti di consumatori 
(vittime delle frodi) e di con
tribuenti (finanziatori dell'au
tomazione), tanto più frequen
ti saranno i momenti di «sor
presa » dovuti alla « superfi
cialità » dei frodati e tassati. 

Il mio articolo si propone
va di delimitare il danno pre
sente e potenziale derivante 
da un certo uso dell'automa
zione in un ente pubblico, 
cioè nell'ISS. A ciò mi muo
vono interessi politici e scien
tifici, e non « fini non ben 
chiari » (quali poi, mi piace
rebbe saperlo). 

La parte veramente costrut
tiva della precisazione inviata
ci dall'ISS è nei passi ini
ziali. anche se di essa non 
condivido sino in fondo il 
legalismo forse eccessivo. Tra 
i principali ostacoli ad una 
corretta automazione dell'ISS 
si additano i problemi retri
butivi e le leggi invecchiate. 

Il problema della retribu
zione dei dipendenti dei cen
tri di calcolo dell'amministra
zione pubblica è già stato af
frontato daHTJnità riferendo 
del congresso dell'ISEO, nel 
corso del quale questa lamen
tela era affiorata negli inter
venti di quasi tutti gli am
ministratori pubblici. Tutti 
vorrebbero avvicinare la re
tribuzione degli addetti dei 
centri di calcolo della pubbli
ca amministrazione a quella 
dei dipendenti degli stessi cen
tri privati. Eppure il disegno 
di legge su questo argomen
to, presentato nella scorsa le
gislatura. non è più stato ri-
presentato nell'attuale. Oggi la 
automazione della pubblica 
amministrazione sta crescen
do rapidamente e rischia di 
essere strozzata o deformata 
da questo vuoto legislativo. I 
parlamentari del nostro par
tito non potrebbero prendere 
in considerazione anche que
sto tema"' 

Infine. « leggi e regolamen
ti vecchi e superati » ostaco
lano il rinnovamento struttu
rale dell'ISS: rinnovamento 
strutturale che tutti concor
diamo net ritenere indispen
sabile per una corretta intro
duzione dell'automazione in 
ogni ente pubblico, e quindi 
anche nell'ISS. Vorrei a que
sto punto rivolgere un invito 
al direttore dell'ISS o ad uno 
dei suoi collaboratori: perchè 
non illustrano in due o tre 
pagine, accessibili al lettore 
di un quotidiano, in che cosa 
consistono concretamente le 
strutture vecchie che ostaco
lano l'automazione ottimale 
dell'ISS e quali proposte si 
potrebbero avanzare per tra
sformarle? Sarebbe un contri
buto di prima mano a ren
der noia al grande pubblico 
la realtà di un ente sulla cui 
importanza nessuno ha dubbi 
e al cui funzionamento tutti 
sono interessati. 

Mario G. Lesino 

L'orchestra di Carlo Ventur i , 
la « Bologna Folk », sta esiben
dosi con la solita maestrìa ed il 
pubblico sta seguendo i virtuo
sismi di Venturi che sembra ab. 
bia le dita comandate elettroni
camente tanto sono veloci sulla 
tastiera della sua fisarmonica. 

Carlo Ventur i , infat t i , è uno 
dei suonatori di « fisa » con la 
« S » maiuscola e la sua car
r iera, con questo strumento, è 
iniziata da quando aveva quat
tro anni . 

Carlo Ventur i , come dice lui 
stesso, ama, in particolare, il 
jazz ma ben volentieri si è adat
tato a suonare il liscio per le 
sue tradizioni squisitamente po
polari e legate alla vita del l 'Emi
lia-Romagna, che egli ama pro
fondamente. 

e I I liscio — dice Carlo Ven
tu r i , per spiegare questa passio
ne musicale e l ' interpretazione 
che ne dà la "Bologna Folk" — 
è, o r m a i , un genere musicale a 
carattere nazionale: la vera, gros
sa differenza sta tutta nell'uso 
degli s trument i . Il folk romagno
lo, in fat t i , viene, per lo p iù , suo
nato con una base di strumenti 
a fiato mentre , da noi, la base 
musicale, è costituita dalla fisar
monica e dalla chitarra ». 

Tornando al discorso della 
grande passione di Ventur i , la 
f isarmonica, egli ci dice: « La 
" f i s a " è stata, per me, come l'or

sacchiotto per gli altri bambin i . 
A quattro anni sapevo suonarla 
già abbastanza bene, tanto che, 
quando frequentavo le elementa
r i , a volte, mi fermavo lungo la 
strada o in qualche caffè-osteria 
e lì provavo alcuni pezzi di mia 
invenzione o arrangiavo I brani 
allora in voga ». 

Anche per la «Bologna Fo lk» , 
di Carlo Ventur i , il f ine u l t imo 
resta sempre quello di diver
t ire il pubblico e ricevere con
sensi al termine di ogni serata 
o dopo l'incisione di qualche di 
sco. Lo scopo, comunque, sì può 
dire raggiunto: infat t i , il pub
blico ha capito e capisce il mes
saggio di Ventur i che si è po
sto il compito di riuscire a d i re 
qualcosa di più a chi vuole r i 
scoprire la gioia di divertirsi con 
semplicità, con calore, al di fuo
ri dei soliti r i tm i d' importazione. 

M a perchè questo boom del 
liscio? Alla domanda risponde, 
ancora, con grande convinzione, 
Ventur i : « Secondo me non esi
ste un motivo vero e proprio 
ma tanti fattori che, messi in
sieme, hanno riportato in auge 
questo tipo di musica. SI può 
dire che sia anche una " m o d a " , 
in certi casi. Certo è che, per 
m e , la causa è molto più pro
fonda perchè in questo genere 
musicale io credo, perchè è una 
arte popolare, perchè mi sento 
legato alle tradizioni emil iano-
romagnole ». 

AKILEINE 
vi rimette "in piedi" 

Decongestiona, deodora, rinfresca. 
normalizza la traspirazione, idra
ta e ammorbidisce l'epidermide. 

CONSIGLIATO DAI PEDICURE - POOOLOGI VENDUTO IN FARMACIA 

SILVERJMATCH 
• L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili • Funziona 
sempre • Dura una vita • Vale 
di più • Costa di meno 

Garanzia 
Silver Match 

18 DV 
da L 6700 

, t , < v , * * . ^ » t f ^ r . w * ^ C M 3 f c l * - J ^ u i 

T -T -T[ - t -n —v T i r - r - * - • ' i - ; ' ' v •*• ' '?.•* •'•.'., v*:,« *T.* 


